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«  I ’allargo i miei pensieri 
ad alta preda  »  : 

L’infinito di Bruno 
tra caccia filosofica 

e riforma religiosa
trento, 7-8 novembre 2013

Il convegno internazionale di studi si è tenuto presso la sede del Dipartimento 
di Lettere e Filosofia dell’Università di Trento. La citazione del titolo è tratta da 

un sonetto degli Eroici furori di Giordano Bruno. Nel titolo del programma si spe-
cificano le tematiche affrontate nel convegno : L’infinito di Bruno tra caccia filosofica 
e riforma religiosa : cosmologia, antropologia, etica, magia. Il convegno rappresenta 
un’importante tappa nella serie degli incontri dal titolo The Theology of  Potentia 
Dei and the History of  European Normativity, nati dalla collaborazione tra diversi 
istituti e centri di ricerca internazionali : il Birkbeck College of  London, la Fonda-
zione Bruno Kessler, la Faculté de Théologie Protestante dell’Université de 
Genève, la Martin-Luther-Universität di Halle-Wittenberg e lo stesso Dipartimen-
to di Lettere e Filosofia dell’Ateneo trentino. Al centro di questo sesto incontro la 
figura di Bruno, testimone emblematico delle lotte politiche e religiose che agita-
vano le grandi corti d’Europa, vivendo egli stesso in prima persona le turbolenze 
dello scenario politico, giuridico e culturale della fine del secolo xvi. È a partire da 
questa prospettiva che, nei lavori svolti durante le due giornate di studi, sono sta-
ti analizzati quegli aspetti cosmologici ed etico-politici del pensiero bruniano, con 
le problematiche teologico-giuridiche di autori come Alberico Gentili, Francisco 
de Vitoria, François Hotman relativamente alle questioni del diritto naturale, del 
diritto delle genti o dei diritti dei nativi d’America. Scopo del convegno, dunque, 
è stato quello d’inquadrare l’opera del Nolano e il suo tentativo di riforma filoso-
fica all’interno di un più vasto dibattitto politico, teologico e giuridico cinque-
seicentesco, così da far emergere l’originalità degli argomenti bruniani, non senza 
porli in relazione con altre posizioni rappresentative dell’epoca. È in questa pro-
spettiva che si è sviluppato, per esempio, l’intervento introduttivo di Diego Qua-
glioni (Università di Trento, Una polemica sulla potestas absoluta al tempo di Cle-
mente VIII, 1594), il quale, esaminando uno scritto della letteratura controversistica 
(un commentario alla 1. Princeps legibus solutus del Digesto composto da un giudice 
rotale toscano, Francesco Toppi, dedicato al papa Aldobrandini) ha ripercorso la 
questione della potestas absoluta posta in relazione all’idea dell’assolutismo politi-
co e della ragion di Stato, così come formulata da Giovanni Botero. Quaglioni ha 
rilevato come il tentativo espresso nel testo del Toppi di coniugare la polemica 
antiassolutistica con la riaffermazione della duplice natura della potestà divina, 
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absoluta e ordinata, coincida con due avvenimenti cruciali del pontificato di Cle-
mente VIII : l’estradizione di Bruno da Venezia, con il conseguente ingresso nelle 
carceri del Sant’Uffizio romano, e la messa all’Indice della République di Jean Bo-
din. Dedicati all’analisi delle questioni giuridico-teologiche e filosofico-politiche 
anche i contributi di Boudewin Sirks (Università di Oxford, Gentili and Tudor view 
on regal power) e George Garnett (Università di Oxford, The juristic foundation of  
ancient constitutionalism : the case of  François Hotman’s Francogallia) : il primo incen-
trato sul concetto di assolutismo politico, così come formulato da Alberico Gen-
tili prima nella Disputatio del 1587 e, successivamente, nelle Disputationes regales 
del 1605 ; il secondo, invece, su un esame della Francogallia del 1573 del giurista 
François Hotman e della sua fonte, Bartolo da Sassoferrato. Anche l’intervento di 
Massimiliano Traversino (Università di Ginevra e Trento, “Imo enim natura sumus 
cognati omen” : the Bruno-Gentili debate on natives’ condition) è stato dedicato all’ap-
profondimento della figura di Gentili e delle sue posizioni relativamente al colo-
nialismo e alla condizione dei nativi d’America. Ponendo le argomentazioni di 
Gentili a confronto con quelle bruniane e del teologo di Salamanca Francisco de 
Vitoria, Traversino ha sottolineato come tali autori basino il loro anticolonialismo 
su di un approccio etico, rifiutando il diritto ecclesiale e la dottrina della potestas 
directa del papa, mostrando così la graduale separazione della giurisprudenza sei-
centesca dalle categorie e dai concetti teologici. La parte del convegno dedicata 
specificamente all’approfondimento del pensiero filosofico-naturalistico ed etico-
politico di Bruno ha visto la partecipazione di diversi studiosi europei : Eugenio 
Canone (iliesi-cnr, Roma), Massimo Campanini (Università di Trento), Tristan 
Dagron (ens-cnrs, Lyon), Angelika Bönker-Vallon (Università di Kassel). Nel suo 
contributo Gli Eroici furori nell’opera di Bruno, Canone ha affrontato la specificità 
dei Furori rispetto ai precedenti scritti bruniani, con particolare riferimento allo 
Spaccio de la bestia trionfante e alla Cabala del cavallo pegaseo, rilevando una distin-
zione tra il concetto di vita eroica espresso dal Nolano in quest’opera, e compren-
sibile solo nella prospettiva dell’infinito (quindi, di una sfera metafisica come inte-
sa dal filosofo), e l’etica civile, applicabile all’orizzonte delle virtù e dei vizi, 
quindi alla vita morale, dimensione questa mondana e precedente all’eroicità del-
la coscienza del furioso. Teso al confronto con una delle più significative ‘fonti’ 
bruniane è stato l’intervento di Massimo Campanini (Giordano Bruno e Averroè : 
riflessioni sul tema) ; un’analisi dei luoghi e dei motivi di vicinanza e distanza tra 
Bruno e la sua fonte araba come, per es., il problema dell’eternità del mondo su 
cui si confrontano due opposte visioni del cosmo, quello della missione del filoso-
fo, dove entrambe le posizioni concordano e, infine, il necessario utilizzo della 
religione quale lex civilis. Tutto interno, invece, al discorso del Nolano, allo Spac-
cio de la bestia trionfante e alle opere mnemotecniche, con riferimenti al Principe di 
Machiavelli, il contributo di Tristan Dagron (“Fare buona colonia del nostro animo” : 
memoria, etica e politica nello Spaccio di Bruno) : prendendo spunto dall’espressione 
bruniana relativa al « fare buona colonia », Dagron ha posto in relazione la proble-
matica etico-politica del colonialismo con i processi allegorici, rammemorativi e 
simbolici presenti nello Spaccio de la bestia trionfante ; la riforma filosofica, religiosa 
ed etico-civile che Bruno propone in quest’opera è rappresentabile come una ‘co-
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lonizzazione’ della memoria individuale e collettiva, dalla quale bisogna scacciare 
i simboli dei vizi per sostituirli con quelli di determinate virtù, così come la prati-
ca coloniale consiste nell’espropriare i vecchi abitanti per far posto ai nuovi. È il 
caso, per es., della cristianizzazione progressiva della vita sociale che non consiste 
nel fare tabula rasa dei simboli precedenti, ma nel sostituire le immagini delle di-
vinità pagane con i simboli della nuova religione. Infine, gli interventi di Angelika 
Bönker-Vallon (Angeli come stelle. Angeologia e fisica eretica nel pensiero di Giordano 
Bruno) e di Emanuele Dattilo (Università di Firenze, Magia naturale e magia spiri-
tuale) : il primo teso a ripercorrere l’analogia bruniana della Cena de le Ceneri, ripre-
sa dal Libro di Giobbe (25, 2), tra l’infinito numero degli angeli e delle stelle, e che 
costituirà uno specifico capo d’accusa nel processo romano ; il secondo, invece, 
dedicato alla chiarificazione del termine e del concetto di ‘magia naturale’, così 
come esposto da Bruno nei suoi trattati magici, in relazione alla sua ontologia e 
alla cosmologia. Dattilo si sofferma in modo particolare sulla necessità di ripensa-
re il rapporto tra conoscenza e prassi in Bruno, operazione questa che fonda la 
possibilità stessa di operare magicamente. Data la specificità degli interventi e la 
molteplicità degli aspetti presi in esame, l’idea dei coordinatori scientifici, Massi-
miliano Traversino e Anton Schütz (Birkbeck College, London), di coniugare 
l’analisi del pensiero bruniano all’interno del dibattito giuridico-teologico seicen-
tesco, si è rivelata essere una proficua prospettiva di approfondimento dell’opera 
del Nolano e del suo contesto.

Giulio Gisondi
giulio.gisondi@hotmail.it
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I FILOSOFI E IL LIBERO PENSIERO 
(SECOLI XVII-XVIII)

napoli, 17-18  ottobre 2013

Nei giorni 17 e 18 ottobre 2013 si è tenuto a Napoli il convegno internazionale 
I filosofi  e il libero pensiero (secoli xvii-xviii), proseguimento e conclusione 

di un primo convegno su Philosophes et Libertins à l’Âge Classique (Lyon, 18-19 giu-
gno 2012). La direzione scientifica è stata curata da Lorenzo Bianchi (Università 
“L’Orientale”, Napoli) e da Gianni Paganini (Università del Piemonte Orientale, 
Vercelli). Nell’introdurre il colloquio, Paganini ne ha definito gli obiettivi e il te-
ma centrale richiamando il significato del libertinismo e dello scetticismo come 
fenomeni culturali dell’età moderna e come esperienze importanti con le quali si 
sono confrontati i grandi autori della filosofia classica. Ha, inoltre, citato alcune 
figure emblematiche del pensiero moderno, quali Cartesio, Hobbes e Hume, in-
dicando le vie lungo le quali tali pensatori hanno reagito alla sfida e allo stimolo 
del libero pensiero.

Le diverse relazioni hanno contribuito a chiarire aspetti ancora poco noti della 
cultura dissidente ed eterodossa del xvii e del xviii secolo precisandone i legami e 
le implicazioni con la letteratura, la scienza e la filosofia moderne. Gli interventi 
di Barbara Fuchs (ucla Los Angeles) e James Vigus (London) si sono concentrati 
sul nesso tra cultura eterodossa e scrittura letteraria mostrando, rispettivamente, 
come temi scettici siano confluiti nel capolavoro narrativo di Cervantes e come, 
d’altro canto, il genio creativo di Coleridge abbia trasformato la scrittura lettera-
ria e poetica in un potente strumento di critica dell’ateismo.

Gli interventi di Oreste Trabucco (Napoli Suor Orsola Benincasa) e di Mau-
rizio Torrini (Napoli Federico II) hanno contribuito a chiarire i rapporti che 
legano la filosofia libertina al pensiero scientifico rinascimentale e moderno. 
Trabucco ha considerato la figura di Liceti, amico di Naudé, mostrando come 
il naturalismo aristotelico sia confluito nella scrittura di Naudé e nella cultura 
filosofica libertina. Maurizio Torrini si è concentrato, invece, sulla figura di Ma-
galotti e sulla circolazione di idee libertine negli ambienti scientifici, richiaman-
do le Lettere familiari sull’ateismo (Venezia, 1719) e l’ambiguità della posizione di 
Magalotti dove coesistono tematiche libertine e istanze apologetiche. Germana 
Ernst (Roma iii) ha esaminato l’incontro di Campanella con Naudé, mettendo 
in rilievo la complessità dei loro rapporti ed evidenziando il carattere ambiva-
lente dell’atteggiamento di Naudé nei confronti del filosofo. Ernst ha poi evi-
denziato alcuni nodi concettuali comuni all’opera dei due pensatori, ma al tem-
po stesso la profonda distanza che li separa in relazione alla nozione di vulgus.
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Nell’approfondire il nesso tra scetticismo e filosofia moderna, Denis Kam-
bouchner (Paris I) ha individuato la presenza di elementi scettici nelle opere e nel 
carteggio cartesiani rilevando la cifra di una riflessione che tende a ricomporre in 
modo problematico fede e critica razionale. Da parte sua Anne Staquet (Mons) 
ha analizzato l’immagine hobbesiana del fenomeno religioso concentrandosi 
sull’idea della religione come strumento di controllo politico e sull’immagine del 
piacere e delle passioni come base della vita morale. Staquet ha poi mostrato co-
me tali idee precedano la scrittura del Leviatano essendo già presenti nei Saggi di 
Montaigne.

Il tema delle passioni nel contesto del pensiero moderno è stato considerato 
da Sabrina Ebbersmeyer (lmu München), che ha tracciato una linea ideale che 
dal Rinascimento conduce fino alla filosofia classica (Cartesio, Spinoza e Leibniz) 
passando attraverso l’esperienza del pensiero critico che ha contribuito ad inqua-
drare le passioni in una prospettiva scientifica e non più esclusivamente etica. Su 
temi legati al naturalismo si sono concentrate altre relazioni : Cecilia Muratori (I 
Tatti Firenze) ha esplorato il nesso tra nutrizione e naturalismo in un’opera clan-
destina come il Theophrastus redivivus, mentre John Christian Laursen (UC River-
side) ha colto l’influenza del pensiero libertino nell’opera di Carl Friedrich Bahrdt 
e nella sua giustificazione del divorzio in nome del diritto umano e naturale alla 
soddisfazione del desiderio sessuale.

L’analisi di Ann Thomson (iue Firenze) ha ripercorso lo sviluppo del libero 
pensiero in Inghilterra e in Francia ponendo a confronto, anche da un punto di 
vista storiografico, la nozione di free thinker con quella di esprit fort. Da qui il ti-
tolo della sua relazione Second Thoughts on Free Thought che esprime il senso di 
una ricerca tesa a rintracciare i diversi libertinismi emersi nell’Europa moderna. 
All’ ambito francese e alla figura di Fontenelle è, invece, dedicato l’intervento di 
Maria Susana Seguin (Montpellier), che ha esaminato il problema dell’idolatria e 
dell’origine delle religioni nell’opera del libertino francese. Seguin ha evidenziato 
il carattere originale della posizione di Fontenelle che, a differenza di altri pensa-
tori libertini, attribuisce al fenomeno religioso una radice antropologica spoglian-
dolo di ogni implicazione politica.

Diversi interventi hanno contribuito a chiarire il legame tra religione, critica 
religiosa e libertinismo. Hubert Bost (ephe Paris) ha affrontato la dibattuta que-
stione di un Bayle libertino o calvinista, mentre Bertram Schwarzbach (Paris) e 
Winfried Schröder (Marburg) hanno considerato, rispettivamente, il contributo 
delle fonti giudaiche al libero pensiero e quello di autori classici quali Celso, Por-
firio e Giuliano l’Apostata alla scrittura anticristiana di alcuni pensatori clandesti-
ni. Parallelamente, Roberto Osculati (Catania) ha discusso in ambito protestante 
il concetto di cristianità in un autore come Gottfried Arnold, mentre Wolfgang 
Rother (Zürich) ha evidenziato la presenza dell’epicureismo e dello scetticismo 
nell’Historia critica philosophiae di Jacob Brucker.

La relazione conclusiva di Pierre-François Moreau (ens Lyon) si è concentrata 
sull’opera di Kant precisando il modo in cui l’autore del criticismo ha reagito al-
la sfida del libero pensiero. Riferendosi alla seconda prefazione della Critica della 
ragion pura, Moreau ha disegnato un’immagine di Kant come avversario della mi-
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scredenza e delle forme in cui essa si manifesta : materialismo, fatalismo e ateismo 
che corrispondono alle tre parti della metafisica ‘speciale’ (psicologia, cosmologia 
e teologia) e ai tre postulati dell’etica. Pertanto, la filosofia kantiana rispondereb-
be anch’essa a non poche questioni sollevate dalla critica libertina.

A conclusione dei lavori Lorenzo Bianchi ha ricordato come queste due gior-
nate di studio abbiano approfondito il ruolo svolto dal libero pensiero nella filo-
sofia classica moderna. In effetti è possibile rintracciare nei secoli xvii e xviii un 
percorso teorico e storico che mostra in maniera convincente come gli sviluppi 
del pensiero moderno siano l’esito di un confronto con le tematiche, le idee e i 
protagonisti della cultura eterodossa e libertina.

Gli atti del convegno, insieme con quelli del convegno lionese, saranno pubbli-
cati dall’editore Champion di Parigi. 

Mariassunta Picardi
mariassunta.picardi@libero.it
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IL TEMPO DEL FIGLIO. I FILOSOFI
E IL CRISTO ALL’INIZIO DELL’ETÀ MODERNA

viterbo, università della tuscia 
25-26 dicembre 2013

Il 25 e 26 settembre 2013 si è tenuto a Viterbo il convegno organizzato dal Di-
partimento di Studi umanistici e sociali dell’Università della Tuscia insieme con 

l’Università di Roma La Sapienza. I lavori sono aperti dalla relazione di Pietro 
Secchi sulla cristologia di Cusano. Dopo una contestualizzazione e una premessa 
sulle ragioni del ritorno in primo piano della figura di Cristo nella teologia della 
prima metà del Quattrocento, Secchi si concentra sulla filosofia cusaniana, met-
tendo in luce tre momenti fondamentali, che riguardano rispettivamente il ruolo 
ontologico di Cristo nella costituzione dell’universo, Cristo come apice del pro-
cesso conoscitivo e infine la Christiformitas come principio guida della riforma. 
Nella cristologia di Ficino, sulla quale si è soffermato Daniele Conti, il Cristo 
presenta un profilo più etico-filosofico che teologico in senso stretto, in quanto 
appare come l’archetipo della virtù, il pedagogo del genere umano, colui che gui-
da l’esercizio della pratica etica, intesa come purgatio mentis, riscatto dalle passioni 
e dalla schiavitù dei sensi. L’operazione ficiniana si configura nei termini di una 
sorta di ‘socratizzazione’ della vita di Cristo, qualificato con appellativi e attributi 
(‘libro morale’, magister vitae) che sin da Valerio Massimo erano da sempre asso-
ciati a Socrate.

L’intervento di Vittoria Perrone-Compagni porta la questione all’interno della 
filosofia pomponazziana, in cui il Cristo è concepito, come strumento (piuttosto 
che come Figlio) di cui Dio si serve per parlare agli uomini, un profeta. Nel De in-
cantationibus Pomponazzi taglia fuori la dimensione divina del Cristo trascurando 
del tutto il suo aspetto di uomo-Dio in favore del suo valore profetico, anche se in 
chiusura dell’opera, una canonica professione di fede protegge il destino editoria-
le del suo libro. Pomponazzi, che di fatto concepisce la teologia essenzialmente 
come un sistema di credenze socialmente necessarie, sottintende l’urgenza di un 
intervento moralizzatore, di un riassestamento del compito educativo della Chie-
sa che torni ad essere efficace e persuasivo.

La relazione di Toussaint si concentra sull’importanza del segno della croce 
nella filosofia pichiana. Nella prima parte si illustra la posizione anti-tomista del 
Pico rispetto alla devozione e all’adorazione del crocefisso. In una seconda par-
te, Toussaint si concentra sulla dimensione cabalistica della cristologia pichiana, 
prima abbracciata, poi ritrattata e assente nell’Apologia. Il Pico cabalista si situa a 
pari distanza da Ficino (dimensione magico-cosmica della croce) e da Savonarola 
(invito a meditare sul mistero e sul segno della croce). Con la crocefissione la vir-
tù del nome di Cristo è investita dalla potenza soprannaturale della croce, davanti 
alla quale tutto il creato si inchina.
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La sessione pomeridiana della prima giornata è aperta dalla relazione di Jean-
François Cottier sulla cristologia di Erasmo e in particolare sulle sue Parafrasi dei 
Vangeli, in cui poetica e finalità appaiono non disgiungibili. Dopo avere delineato 
il complesso rapporto fra filosofia e teologia scolastica, umanismo e spiritualismo 
dell’autore, Cottier si sofferma su una scelta di passi erasmiani volti a mostrare 
come nel suo pensiero problemi di carattere teologico si intersechino con proble-
mi di carattere retorico. La sessione prosegue con la relazione di Saverio Ricci su 
Giordano Bruno, che mostra come il filosofo privilegi, anziché una trattazione 
accademica del tema cristologico, un’interpretazione biografica, nella quale risul-
ta rilevante l’influsso delle fonti talmudiche e il rifiuto della linea anselmiano-to-
mistica. Poiché non contempla il peccato, Bruno non ammette neppure la figura 
di un redentore : il presunto figlio di Dio, dunque, non sarebbe niente altro che il 
‘pretesto’ di una religione, quella cristiana, inventata in realtà da Paolo, il quale 
ha costituito sul Nazareno una lex nova, dopo la lex giudaica. Ricci sottolinea la 
solitudine del Cristo di Bruno : il Nazareno è un ‘capo senza seguaci’, un sedut-
tore, un mago depotenziato, che non riesce a stare al passo con Mosè. Dagli atti 
processuali emerge però la figura di un Bruno che si pone quasi in competizione 
con Cristo, una competizione mai celata dal Nolano che spesso si attribuisce ap-
pellativi cristici..

La relazione di Deborah Miglietta si sofferma sulle implicazioni specificata-
mente umane del Cristo di Campanella, rispondendo alla domanda stessa che il 
Nazareno pone ai suoi nel vangelo di Marco : Ma voi chi dite che io sia ? Cristo, ra-
gione eterna, legge universale naturale, è inteso storicamente come uomo a tutto 
tondo : a partire dal concepimento sino alla sudorazione del sangue, Campanella 
tenta una spiegazione della vita Christi rimanendo ove possibile all’interno alla 
fisiologia umana, non per negare la divinità di Gesù, ma per esaltarne la natura 
teandrica.

Claudio Buccolini analizza la questione cristologica in un manoscritto di Mer-
senne risalente agli anni 40 del Seicento : l’Explicatio Novi Testamenti, un commento 
ai Vangeli dall’approccio fortemente galileiano. Il Cristo di Mersenne è teologico 
e cristologico, ma il suo è unicamente un atto di fede, non un’adesione filosofi-
ca. Cristo come logos, ratio suprema, attraverso cui noi possediamo razionalità e 
potenza, si pone come possibile passaggio dalla teologia alla filosofia, ovvero al 
verbo, logos, idea in quanto cogitatio (cartesiana), contenuta della mente. La stessa 
applicazione della metafisica cartesiana (molto più che quella aristotelica) alla di-
mensione teologica è possibile solo per via di analogia, mai per via di adeguazio-
ne. L’explicatio filosofica non è mai adeguata in ambito di fede, sebbene la verità 
scientifica si configuri come un rinfrangersi di una verità divina più ampia.

Nella relazione di apertura della seconda giornata, Anna Lisa Schino afferma 
che quello di Naudé è invece un vero e proprio riduzionismo naturalistico. Par-
lando cautamente in terza persona, attraverso ritagli di altri autori o auctoritates, 
Naudé di fatto naturalizza completamente la figura del Cristo. Tale operazione 
è compiuta attraverso la reinterpretazione dell’oroscopo di Cristo elaborato da 
Cardano, il quale ha ritradotto la nascita e il destino di Cristo in termini natura-
li-storici, come per un essere umano qualunque. Attraverso l’astrologia Naudé 
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riporta dunque il discorso cristologico in un ambito puramente umano, in cui 
non vige alcun fondamento trascendente né alcuna rivelazione. L’introduzione 
di Cristo nella storia ha quindi come conseguenza l’espunzione di Dio dalla me-
desima.

Nella relazione intitolata Malebranche e l’incarnazione : variazioni su un tema, An-
tonella Del Prete mostra come il discorso di Malebranche consista nel tentativo 
di tener conto in maniera specularmente simmetrica – sebbene proponendone 
di volta in volta letture differenti – del rapporto tra natura e grazia e, insieme, 
di quello tra Creatore e creatura. Passando dalle prime opere di Malebranche, 
a quelle della maturità, si nota uno slittamento da una lettura dell’Incarnazione 
come strettamente legata alla redenzione, a una sua interpretazione che ne valo-
rizza la funzione ‘cosmologica’, incentrata nella teodicea. Questo dogma diventa 
l’unica spiegazione possibile della decisione divina di creare il mondo.

Nella relazione conclusiva del convegno, Pina Totaro affronta l’analisi della fi-
gura di Cristo nel Tractatus di Spinoza. Emergono due quadri interpretativi com-
plementari : il primo legato al Gesù storico, il secondo a un’interpretazione secun-
dum spiritum. Nell’ambito del primo quadro emerge un Cristo maestro di verità 
rivelate (raramente presentate come eterne), raggiungibili per mezzo del lume 
naturale. Il secondo quadro interpretativo si fonda sull’universalità del messaggio 
evangelico. Secondo Spinoza, Cristo, identificato con il precetto dell’amore della 
religione universale, è al tempo stesso bocca di Dio e ordine di Dio : l’adesione al 
suo messaggio di riscatto dal mandato della legge costituisce l’autentica manife-
stazione divina. Spinoza reimposta pertanto il dispositivo teologico-politico cri-
stiano in questi termini : l’optima respublica si stabilisce solo quando i cives agisco-
no secondo l’unico precetto dell’amore della religione universale, alla luce della 
quale i governanti difendono uno stato finalizzato proprio alla difesa della libertà 
d’espressione, liberi da ogni dogmatica e preconcetta adesione a una confessione 
specifica.

Stella Carella · Manlio Perugini
carestella@libero.it · manlio.perugini@gmail.com
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